
 

TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA 

UFFICIO FALLIMENTARE 

 

Il giudice designato dott. ssa Simona Boiardi ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

nel procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento n. 5-1/2023 

r.g.v.g.  

MOTIVI DELLA DECISIONE 

letta la proposta di accordo con i creditori depositata dai sig.ri Ascari Gaetano e 

Attolini Marzia con l’ausilio della dott.ssa Monica Montanari e dell’Avv. Michela Del Rio 

, nominata Organismo di Composizione della Crisi ai sensi dell’art. 15, c. 9 della 

legge n. 3/2012;  

considerato che in data 18 maggio 2022 i ricorrenti, coniugi conviventi, hanno 

depositato la richiesta di designazione dell’OCC/Gestore della crisi per il rilascio delle 

attestazioni di cui all’art. 7, comma 1, terzo periodo e dell’art. 9 della legge 3/2012 

contestualmente alla proposta di un accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 10 

Legge 3/2012;  

che, in data 15 giugno 2022, con decreto di questo Giudice, nel procedimento di 

Volontaria Giurisdizione RG 2416/2022, veniva nominata l’Avv. Michela Del Rio 

come Gestore della Crisi che accettava l’incarico in data 31 agosto 2022;  

che, nel termine concesso dal Giudice, è stato depositato in data 5 settembre 2022 il 

fondo spese di € 2.000,00 sul c/c vincolato aperto presso BPER Agenzia 9 di Reggio 

Emilia aperto a nome della procedura; che, ai sensi dell’art. 390 CCII “…. le 

domande di accesso alle procedure di composizione della crisi da 

sovraindebitamento depositate prima dell’entrata in vigore del presente decreto 

sono definite secondo le disposizioni …della legge 27 gennaio 2012 n. 3; 

 considerato che, tra il procedimento VG RG 2416/2022 con cui è stata nominata la 

Professionista Gestore della Crisi ed il procedimento in oggetto, esiste un rapporto di 

continenza e di interdipendenza tale per cui si ritiene applicabile, al caso di specie, la 

normativa previgente l’entrata in vigore del CCII, ossia la legge 3/2012 integrata 

dalla L. n. 176/2020;  

ritenuta, pertanto, la propria competenza alla luce dell’ubicazione nel circondario di 

Reggio Emilia del luogo di residenza degli istanti;  

riscontrata la presenza, tra gli allegati prodotti, della documentazione e delle 

attestazioni richiamate dall’art. 9, c.2, della legge n. 3/2012;  

rilevato che, la proposta e la relazione particolareggiata dell’O.C.C rispettino i 

requisiti previsti dalla Legge 3/2012 come integrata dalla legge n. 176/2020;  

rilevato, sulla scorta della predetta documentazione, che gli istanti, che presentano 

una procedura familiare, versano in uno stato di sovraindebitamento derivante 

principalmente dalle garanzie personali prestate a favore dell’impresa di famiglia 

denominata Verniciatura 2 A srl dichiarata fallita nel 2011 (fallimento dichiarato 

chiuso nel 2019);  



rilevato che i ricorrenti non svolgono attività di impresa e non sono soggetti né 

assoggettabili a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dalla legge 3/2012;  

considerato che vi è una evidente sproporzione tra l’esposizione debitoria 

complessiva accumulata pari ad euro 735.979,19 per Ascari e ad € 135.815,97 per 

Attolini e il patrimonio a disposizione (costituito dall’abitazione familiare di cui sono 

comproprietari in misura del 50% ciascuno e dal reddito netto mensile che entrambi 

percepiscono per l’attività lavorativa svolta, pari a circa € 2.506,08 per Ascari ed € 

1.667,67 per Attolini), cui si aggiungono due autoveicoli di Attolini, privi di valore 

commerciale;  

rilevato che la proposta di accordo approvata è diversamente articolata per ciascun 

ricorrente. 

Nel dettaglio: Ascari ha proposto un piano con durata complessiva di 6 anni e due 

mesi, corrispondenti a 74 mesi. Egli si impegna a versare in favore dei propri 

creditori:  

▪ la somma una tantum di € 2.000,00 (€ duemila/00) alla data di nomina del 

Professionista incaricato.  

▪ l’ulteriore somma una tantum di € 3.000,00 (€ tremila/00), messa a disposizione a 

titolo di finanza terza dalla moglie nella veste di debitrice solidale nei confronti del 

creditore ipotecario, a cui tale somma è destinata; 

▪ l’importo mensile di € 930,00 (€ novecento trenta/00) per dodici mensilità all’anno 

per i primi 50 mesi di durata del piano proposto, tale da generare un flusso di cassa 

complessivo di € 46.500,00 (€ quarantaseimila e cinquecento/00), destinando in 

questo modo ai creditori i propri redditi mensili netti, previa decurtazione delle 

somme con le quali egli contribuisce al sostentamento familiare, pari al 57% della 

somma complessiva di € 2.320,00 a tal fine necessaria; 

 ▪ la somma annuale di € 2.000,00 (€ duemila/00), corrispondente alla tredicesima 

mensilità percepita dal Ricorrente per 5 anni (anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026) 

e così complessivamente la somma di € 10.000,00 (€ diecimila/00)  

▪ in concomitanza con il pensionamento, l’importo mensile di € 558,18 (€ 

cinquecento cinquantotto/18) per i 12 mesi successivi (anno 2027), con 

conseguente flusso di cassa di € 6.698,16 (€ seimila seicento novantotto/16) ; 

▪ la somma mensile di € 220,83 (€ duecentoventi/83) per ulteriori dodici mensilità 

(anno 2028) che genereranno liquidità per l’importo totale di € 2.649,96 (€ duemila 

seicento quarantanove/96).  

Con il piano approvato Ascari soddisferà i suoi creditori nella misura di seguito 

esposta:  

▪ Creditori prededucibili: pagamento nella percentuale del 100% della quota 

gravante su Ascari quanto al compenso del Gestore e alle ulteriori spese della 

Procedura e pagamento nella misura del 50% del compenso spettante in 

prededuzione alla consulente Dr.ssa Monica Montanari, la quale, in considerazione 

del residuo 50% che sarà corrisposto dalla moglie di Ascari, riceverà soddisfazione 

integrale del proprio credito 

 ▪ Creditore ipotecario nella misura del 50% del suo credito totale, comprensivo delle 

spese relative alla procedura esecutiva immobiliare. Tale creditore, pertanto, tenuto 

conto del pagamento che effettuerà in suo favore la moglie del Ricorrente per 

analoga quota, riceverà una soddisfazione totale del proprio credito ▪ Creditori 



chirografari: pagamento nella percentuale del 2,43% del loro credito. Il piano ha una 

durata complessiva di 5 anni e sei mesi, corrispondenti a 66 mesi. 

 Il piano approvato relativo alla ricorrente Attolini prevede di versare in favore ai 

creditori:  

▪ la somma una tantum di € 5.000,00 (€ cinquemila/00), corrispondente all’anticipo 

di TFR già messo a disposizione dal datore di lavoro e che la Ricorrente ha già 

provveduto a versare sul conto corrente intestato alla Procedura in data 14 ottobre 

2022 (Cfr. doc. 78)  

▪ la somma mensile di € 700,00 (€ settecento/00) per dodici mensilità all’anno per i 

primi 62 mesi di durata del piano proposto, producendo un flusso di cassa 

complessivo di € 43.400,00 (€ quarantatremila e quattrocento/00), destinando in 

questo modo ai creditori i propri redditi mensili netti, previa decurtazione delle 

somme con le quali ella contribuisce al sostentamento familiare, pari al 43% della 

somma complessiva di € 2.320,00 a tal fine necessaria.  

La Ricorrente ha già versato sul conto corrente della Procedura le prime due rate di € 

700,00 ciascuna in data 17 novembre 2022 e 15 dicembre 2022 (Cfr. doc. 78)  

▪ l’importo mensile di € 719,14 (settecento diciannove/14) per gli ulteriori 4 mesi di 

durata del piano piano proposto (gennaio, febbraio, marzo e aprile 2028), destinati a 

produrre un flusso di cassa di € 2.876,56 (€ duemila ottocento settantasei/56)  

▪ la somma annuale di € 1.500,00 (€ mille cinquecento/00) corrispondente alla 

tredicesima mensilità percepita dalla Ricorrente per 3 anni(2022, 2023, 2024) e così 

complessivamente la somma di € 4.500,00 (€ quattromila e cinquecento/00).  

La liquidità generata dai versamenti che Attolini si è impegnata ad effettuare in 

favore dei propri creditori consentirà di soddisfare questi ultimi nella misura di 

seguito esposta: 

 ▪ Creditori prededucibili: pagamento nella percentuale del 100% della quota 

gravante su Attolini quanto al compenso del Gestore e alle ulteriori spese della 

Procedura e pagamento nella misura del 50% del compenso spettante in 

prededuzione alla consulente Dr.ssa Monica Montanari, la quale, in considerazione 

del residuo 50% che sarà corrisposto dal marito di Attolini, riceverà soddisfazione 

integrale del proprio credito; 

 ▪ Creditore ipotecario: pagamento nella misura del 50% del suo credito totale, 

comprensivo delle spese relative alla procedura esecutiva immobiliare più volte 

richiamata. Tale creditore, pertanto, tenuto conto del pagamento che effettuerà in 

suo favore il marito della Ricorrente nella misura del 50%, riceverà soddisfazione 

integrale del proprio credito  

▪ Creditori chirografari: pagamento nella percentuale del 18,38% del loro credito. 

Quanto alle tempistiche e alle modalità di pagamento, la proposta in esame 

prevede, relativamente ad Ascari: • pagamento integrale dei crediti prededucibili 

(compensi spettanti all’OCC e alla consulente Dott.ssa Monica Montanari), 

limitatamente alla quota sullo stesso gravante, con la liquidità mensile derivante 

dagli stipendi che saranno versati a partire da novembre 2022 e con la liquidità 

derivante dalle tredicesime mensilità che il Ricorrente verserà annualmente a far 

data dall’anno in corso, fino al saldo del dovuto. Il primo pagamento avverrà entro 

20 giorni dal passaggio in giudicato del decreto di omologa e i pagamenti successivi 

saranno effettuati con cadenza annuale entro il 31 dicembre di ciascun anno 



 • soddisfacimento del creditore ipotecario nella misura del 50% del suo credito 

complessivo (ipotecario e privilegiato) mediante versamento iniziale di € 5.000,00 

entro 20 giorni dal passaggio in giudicato del decreto di omologa e pagamenti 

ulteriori con le somme che mensilmente saranno via via accantonate sul conto 

corrente della Procedura. 

 Detti pagamenti, anche in ottica di contenimento delle spese bancarie, avverranno 

con cadenza semestrale a data fissa e, dunque, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di 

ciascun anno di durata del piano, fino al saldo del dovuto5 • soddisfacimento dei 

creditori chirografari nella misura del 2,43% con le somme che Ascari verserà 

mensilmente sul conto corrente della Procedura, al netto dei costi di procedura che 

via via matureranno.  

I pagamenti in favore dei creditori chirografari avverranno con cadenza annuale a 

data fissa, entro il 31 dicembre di ciascun anno, fino al saldo del dovuto.  

Relativamente ad Attolini la proposta prevede:  

• pagamento integrale dei crediti prededucibili (compensi spettanti all’OCC e alla 

consulente Dott.ssa Monica Montanari), limitatamente alla quota sulla stessa 

gravante, con la liquidità mensile derivante dagli stipendi che saranno versati a 

partire da novembre 2022 e con la liquidità derivante dalle tredicesime mensilità che 

la Ricorrente verserà annualmente a partire dall’anno in corso, fino al saldo del 

dovuto.  

Il primo pagamento avverrà entro 20 giorni dal passaggio in giudicato del decreto di 

omologa e i pagamenti successivi avverranno con cadenza annuale entro il 31 

dicembre di ciascun anno  

• soddisfacimento del creditore ipotecario nella misura del 50% del suo credito 

complessivo (ipotecario e privilegiato) mediante versamento iniziale di € 5.000,00 

entro 20 giorni dal passaggio in giudicato del decreto di omologa e pagamenti 

ulteriori con le somme che mensilmente saranno via via accantonate sul conto 

corrente della Procedura. Detti pagamenti, anche in ottica di contenimento delle 

spese bancarie, avverranno con cadenza semestrale a data fissa e, dunque, entro il 

30 giugno e il 31 dicembre . 

Nel 2023 si prevedono, pertanto, due pagamenti in favore dei creditori prededucibili. 

Nel 2023 il creditore ipotecario riceverà due pagamenti: il primo di € 5.000,00 entro 

20 giorni dal passaggio in giudicato del decreto di omologa e il secondo entro il 31 

dicembre.  

Negli anni successivi il creditore ipotecario riceverà due pagamenti: uno entro il 30 

giugno e l’altro entro il 31 dicembre di ciascun anno di durata del piano, fino al saldo 

del dovuto 

 • soddisfacimento dei creditori chirografari nella misura del 18,38% con le somme 

che Attolini verserà mensilmente sul conto corrente della Procedura, al netto dei 

costi di procedura che via via matureranno. I pagamenti in favore dei creditori 

chirografari saranno effettuati con cadenza annuale a data fissa, entro il 31 dicembre 

di ciascun anno; 

ritenuto che la proposta di accordo e la relazione particolareggiata soddisfano i 

requisiti previsti dagli articoli 7, 8 e 9 della legge n° 3 del 2012;  

ritenuta la propria competenza alla luce dell’ubicazione nel circondario di Reggio 

Emilia del luogo di residenza degli istanti; 



preso atto di quanto dichiarato dall’OC.C. nell’attestazione del 20 marzo  2023, che i 

creditori, se pur regolarmente notiziati, nei dieci giorni antecedenti all’udienza del 14 

marzo 2023 non hanno fatto pervenire alcuna dichiarazione di voto, con 

conseguente accettazione tacita dell’accordo proposto; 

rilevato che hanno invece manifestato adesione espressa alla proposta Gaia spv srl e 

Fino 2 Securisation srl entrambi creditori di Gaetano Ascari; 

rilevato che, in data 7 marzo 2023, decorso il termine stabilito dall’art. 11, comma 1, 

della Legge 3/2012, l’occ – verificato il raggiungimento della maggioranza prescritta 

per l’accordo con i creditori – ha trasmesso a costoro e ha depositato nel fascicolo 

telematico la Relazione sull’esito delle votazioni, in ottemperanza al disposto dell’art. 

12, comma 1, Legge 3/2012;  

rilevato che nella predetta relazione si è dato atto che l’accordo è stato approvato da 

creditori rappresentanti il 100% dei crediti ammessi al voto, tanto per Ascari quanto 

per Attolini;  

rilevato che l’occ, nella relazione sull’esito delle votazioni, ha informato i creditori 

della facoltà di sollevare eventuali contestazioni a norma dell’art. 12, comma 1, 

Legge 3/2012 nei dieci giorni successivi al ricevimento della relazione medesima ed 

entro il suddetto termine non sono pervenute contestazioni; 

OMOLOGA 

l’accordo individuato nelle premesse; 

DISPONE 

che l’O.C.C. provveda alla comunicazione dell’accordo e del presente 

decreto ai creditori presso la residenza o la sede legale; 

AUTORIZZA 

l’O.C.C. a effettuare la predetta comunicazione anche per telegramma, per 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, per telefax o per posta 

elettronica certificata; 

DISPONE 

che l’O.C.C. pubblicizzi l’accordo e il presente decreto su almeno due siti 

internet specializzati di diffusione nazionale;  

DISPONE 

che l’O.C.C. provveda alla trascrizione del decreto di omologazione presso 

gli uffici pubblici competenti in relazione ai beni immobili e ai beni mobili 

registrati di cui è ipotizzata la liquidazione nell’ambito della proposta di 

accordo; 

DISPONE 

che l’O.C.C. trasmetta l’accordo e il presente decreto all’agente della 

riscossione e agli uffici fiscali individuati dall’art. 9, c. 1, ultimo periodo 

dell’art. 9 della legge n. 3/2012; in assenza di diversa indicazione della parte 

ricorrente 

NOMINA 

 L’Avv. Michela Del Rio liquidatore ai fini dell’esecuzione dell’accordo 

Si comunichi ai ricorrenti e all’O.C.C.. 

Reggio Emilia, 29 marzo 2023   

              il giudice  

         Simona Boiardi 



 
















































































































































